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CAMAC - WHO WE ARE

Yesterday
CAMAC srl nasce nel 1980 a Cesena dalla serigrafia 

per la moda.

Da allora la società è cresciuta costantemente, 
seguendo un percorso di specializzazione e 

diversificazione con: commercio ed export, M&A, 
definizione di business units, avvio progetti e joint 

venture, in Italia e all’estero.

Seguendo questo percorso, negli anni è diventata 
una delle principali aziende Italiane del comparto 

moda segmento jersey per produzione ed 
esportazione di prodotti Made In Italy di altissima 

qualità e dal design innovativo.

Today
400 persone coinvolte  in 12 società e diversi brand e 
designers lanciati con successo sul mercato, 
CAMAC si offre come business partner per la le 
aziende di moda, i designers ed i brand . 

E’ leader in Italia nello sviluppo e ricerca di 
innovazioni di prodotto, di processo e di business nel 
fashion e settori collegati.

In CAMAC, coesistono creatività e managerialità; 
capacità di innovare, di gestire e di sviluppare 
progetti lungo tutta la filera, dal commercio, alla 
progettazione, all’industria.
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CAMAC GROUP 
A GROUP OF COMPANIES LEADER IN THEIR MARKETS
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ORGANIZATION

CAMAC include competenze trasversali ai diversi settori nei quali l’azienda opera: 
Amministrazione, Finanza, IT, Business Intelligence, Legal, Business Development, Marketing 
Strategico, M&A, Risorse Umane, Ricerca e Sviluppo e funge da supporto alle attività 
esistenti e da acceleratore per i nuovi business.

AREA CORPORATE
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SCHEMA ORGANIZZATIVO

CAMAC Industria Moda comprende tutti i processi industriali e molti servizi dedicati al 
mondo moda: acquisti, progettazione, operation, logistica, distribuzione, assistenza al 
cliente e le funzioni commerciali e marketing relative ai brand, linee o prodotti. E’ 
organizzata in tre divisioni con professionalità specifiche da affiancare al cliente a 
seconda delle esigenze 

AREA PRODUTTIVA SETTORE MODA SEGMENTO PRESTIGE / TRENDY
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ORGANIZATION 
DIVISIONI AREA FASHION
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ORGANIZZAZIONE
DISTRIBUZIONE PRODOTTI SETTORE FASHION 
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SETTORI DI MERCATO
IL SEGMENTO DEL DESIGN
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PROGETTI DIGITALI RECENTI
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2015-2018 

• 1 ECOMMERCE DI VENDITA ALL’INGROSSO  (B2b) 
• 1 GESTORE ORDINI INGROSSO (B2b) 
• 2 ECOMMERCE DI VENDITA AL DETTAGLIO 
• 1 SOFWTARE DI MAIL MARKETING 
• 4 NUOVI SITI INTERNET 
• 1 DIGITAL SIGNAGE SERVER 
• 4 NUOVI GESTIONALI  
• 2 CRM  
• INNUMEREVOLI ATTIVITITA’ DI MANUTENZIONE EVOLUTIVA SUI 2 

GESTIONALI VERTICALI (es fatturazione elettronica)  
• SOFTWARE SPECIALISTICI DI PRODUZIONE (ES ETICHETTE DI 

COMPOSIZIONE) 



•  80% di fatturato extra 
UE 

• Software web 

• Verticale, costruito su 
misura (sartoriale) 

• Vendite in Europa, Asia, 
Africa, America, 
Oceania 

• Server on premises 

• Accesso remoto via 
web grazie alla fibra 
ottica 

• Integrazione nativa 
con il gestionale 
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raccolta e gestione ordini B2b 
ESEMPI



• Verticale, costruito su misura 

• Circa 4000 anagrafiche 

• Integrabile con risk management 

• In cloud 

• php - html5 - mysql  

• Responsive 

• Integrato con  

• Business Intelligence 

• Messaggistica istantanea
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CRM responsive  
ESEMPI



• Ecommerce multistore 

• oltre 45M di fatturato 
annuo online 

• Open source  

• Integrazione con 
gestionale   

• integrazione con CRM 
esterno 

• Integrazione con 
software picking 
multimagazzino 

• integrazione con 
magazzini a monte 
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Ecommerce MULTISTORE 
ESEMPI



• Vendita diretta  

• Software open source  

• In cloud (Amazon) 

• Integrazione coi social
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ecommerce B2c 
ESEMPI
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1) SERVE CHIAREZZA SUGLI OBIETTIVI ED I RISULTATI DA RAGGIUNGERE  CON LA 
TRASFORMAZIONE 

2) CONSIDERATE COSTI E BENEFICI PER TUTTA LA DURATA DI UTILIZZO DEL SOFTWARE  

3) CI DEVE ESSERE UNA CHIARA ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO INTERNO E CON I 
CONSULENTI 

4) E’ BENE AGGANCIARE I RISULTATI DEI PROGETTI DI TRASFORMAZIONE A PREMI ED 
INCENTIVI (ES WELFARE, CARRIERA) DI TUTTI GLI ATTORI COINVOLTI, INCLUSI I CONSULENTI 
ED I FORNITORI. LE PENALI SONO DIFFICILMENTE APPLICABILI E NON AIUTANO A CREARE IL 
CLIMA DI COLLABORAZIONE CHE SERVE 

5)IL DENARO CHE SPENDETE IN INCENTIVI PER I VOSTRI COLLABORATORI LO RISPARMIATE IN 
NEI COSTI DI ANALISI, FORMAZIONE ED ASSISTENZA DEL FORNITORE. 

5) SCEGLIETE UNA TECNOLOGIA DIFFUSA E CONTRATTI CHIARI COL FORNITORE PER NON 
INCORRERE IN ECCESSIVA RIGIDITÀ E NON TROVARVI INVECE UN SOCIO.  
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PER LA BUONA RIUSCITA DI QUALSIASI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE DIGITALE
ALCUNE CONSIDERAZIONI 
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6) COLTIVATE PROFILI INTERNI AD ALTA INFORMATIZZAZIONE. RAGIONIERI CON 
INDIRIZZO INFORMATICO, LAUREATI IN ECONOMIA CON LA PROPENSIONE 
ALL’INFORMATICA, O DIPLOMATI ITIS, MATEMATICI ETC… RICORDATE CHE I COSIDDETTI 
“SMANETTONI”, SONO SPESSO CONTESI ANCHE DALLE MIGLIORI SOFTWARE HOUSE, A 
PRESCINDERE DALL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA. 

7) NON AFFIDATE ALLE SOFTWARE HOUSE IL RIDISEGNO DEI PROCESSI, A MENO CHE 
NON ABBIANO PERSONE ESPERTE NELLE PECULIARITÀ DELLA VOSTRA ATTIVITÀ O 
SETTORE. AVVALETEVI INVECE DI ESPERTI DEL SETTORE PER LE ANALISI ORGANIZZATIVE. E 
SOLO IN SEGUITO, CON LE IDEE CHIARE IN TESTA, ALLA SOFTWARE HOUSE (LA QUALE VI 
RINGRAZIERÀ). 

8) SE VOLETE CHE IL PROGETTO SIA SU MISURA PREPARATEVI AD AFFRONTARE 
QUALCHE COSTO IMPREVISTO, CHE EMERGE SEMPRE A SEGUITO DELL’ ANALISI, SPECIE 
NEI PROGETTI DI LUNGO CORSO 

9) PROMUOVETE LA PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI COLLABORATORI ED INCENTIVATE I 
RISULTATI PER AGEVOLARE IL CAMBIAMENTO.
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PER LA BUONA RIUSCITA DI QUALSIASI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE
…SEGUE: ALCUNE CONSIDERAZIONI 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


